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Legge  regionale  5  agosto  2019,  n.  56  

Nuov e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  cave.  Modifi ch e  alla  l.r.  35/2 0 1 5  e  alla  l.r.  65/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  del  09.08.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale
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Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  n),  o)  e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  sentenza  della  Corte  costituzionale  20  settemb r e  2016,  n.  228;

Vista  la  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mate ria  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.
104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.10/2010  e  l.r.  65/2014);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  15
maggio  2017;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L'inte rven to  norma tivo  si  rende  necessa r io  a  segui to  della  sentenza  della  Corte  costi tuzionale
20  settemb r e  2016,  n.  228,  che  ha  dichiara to  l'illegit timità  costituzionale  del  comma  2
dell'ar t icolo  32  della  l.r.  35/2015,  per  la  parte  in  cui  qualifica  la  natur a  giuridica  di  beni
estimati ,  poiché  l’individuazione  della  natur a ,  pubblica  o  privata,  dei  beni  appar t iene
all’”ordinam e n to  civile”,  ovvero  alla  competenza  statale.  La  Corte  costi tuzionale  ha  riconosciu to
che  la  disciplina  detta t a  con  la  l.r.  35/2015,  per  quanto  attiene  ai  beni  estimati  di  cui  all'edit to
della  duchess a  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina  del  1751,  si  fonda  sulla  necessi tà  di  salvagua r d a r e
le  particola ri t à  storiche,  giuridiche  ed  economiche  che  cara t t e r izzano  tali  beni  ed  il  loro
ter ri torio,  afferman do  altresì  la  validità  della  ricost ruzione  dell'effet t ivo  regime  giuridico  di  tali
beni  i  quali  sono  “cave  di  limitate  dimensioni  terri toriali,  le  quali,  in  ragione  delle  peculiari
cara t t e r i s t iche  morfologiche  che  le  contrad dis t inguono,  non  sono  ormai  coltivabili
singolar m en t e  e  risultano  in  par te  incorpor a t e  all'inte rno  di  una  stessa  unità  produt tiva  insieme
a  cave  pubbliche,  sogget te  a  concessioni  comunali”;

2.  In  attuazione  di  quanto  sancito  dalla  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  228/2016,  occorre
prevede r e  la  revisione  delle  modalità  con  le  quali  si  autorizza  la  coltivazione  di  siti  estra t t ivi  in
cui  sono  presen t i  sia  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale,  sia  beni  estimat i .
Nel  ribadire  il  principio  del  ricorso  alla  procedu r a  di  evidenza  pubblica  per  la  concessione  del
bene  appar t en e n t e  al  patrimonio  indisponibile  comunale,  si  rende  oppor tuno  opera r e  delle
distinzioni  in  base  alle  quote  di  proprie t à  pubblica  e  di  beni  estimati  delle  aree  est ra t t ive
interes sa t e ;

3.  Al  fine  di  garant i r e  il  razionale  e  sostenibile  sfrutt am e n t o  della  risorsa ,  nel  rispet to  delle
condizioni  di  sicurezza  sul  lavoro,  si  prevede  che  il  comune  individui  i siti  estra t t ivi  in  cui  sono
presen t i  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  del  comune  e  altri  beni;

4.  È  necessa r io  inserire  la  previsione  dell'acquisizione  al  patrimonio  pubblico  dei  siti  estr a t t ivi
appar t en e n t i  ai  privati  nel  caso  in  cui  questi  non  intendano  eserci ta r e  l'attività  di  coltivazione
del  sito,  né  trasfe ri r e  a  terzi  tale  facoltà  per  la  costituzione  del  consorzio;

5.  L'inte rven to  norma tivo  incide  sui  contenu t i  della  convenzione  per  il  prolunga m e n to  delle
concessioni  e  autorizzazioni  in  esser e ;
 
6.  Ferme  restan do  le  condizioni  di  sicurezza  del  sito  estra t t ivo  e  qualora  non  sia  comprom ess a
la  fattibilità  del  proget to  di  coltivazione,  si  prevede  la  possibilità  di  sospensione  anche  parziale
dell'a t t ività  di  coltivazione;

7.  Nel  caso  di  subingres so  nelle  coltivazioni  si  prevede  a  carico  del  cedente  l’autorizzazione
l’obbligo  di  presen ta r e  gli  elabora t i  di  rilievo  aggiorna t i ,  nonché  una  dichiarazione  che  attes t i  di
aver  ottemp e r a to  agli  obblighi  contributivi;

8.  Dall'esigenza  di  quantifica re  in  manie ra  ogget tiva  e  precisa  il  mate riale  estra t t o ,  sia  nella
forma  di  mate ria  prima,  sia  di  derivato,  anche  ai  fini  del  calcolo  del  contributo  di  estrazione,  si
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prevede  che,  tra  gli  obblighi  informat ivi  a  carico  del  titolare  dell'autor izzazione,  vi  sia  quello  di
produr r e  una  relazione  tecnica  assever a t a  dal  diret to re  lavori,  correda t a  altresì  dagli  elabora t i
di  rilievo  del  sito  estra t t ivo.  Nel  caso  di  coltivazione  di  pietre  ornam en t a li  tali  elabora t i
dovranno  esse re  prodot ti  secondo  specifiche  tecnologie  per  il  rilevamen to  delle  geomet r ie  di
scavo.  Per  il  distre t to  apuo- versiliese  il titolare  dell'au tor izzazione  è  altresì  tenuto  alla  pesatu r a
del  mate riale  estra t t o  tramite  la  pesa  pubblica  situa ta  all'inter no  del  terri torio  comunale.
Qualora  all'inte rno  del  comune  non  sia  presen t e  una  pesa  pubblica,  il  calcolo  del  contributo  di
est razione  è  effet tua to  sulla  base  degli  elabor a t i  di  rilievo  sudde t t i ;

9.  In  sede  di  presen tazione  della  domanda  di  autorizzazione  è  oppor tuno  inseri re  la  verifica
circa  la  regolari tà  contribu tiva,  da  accer t a r e  d'ufficio  con  l'acquisizione  del  documento  unico  di
regolari tà  contributiva  (DURC);

10.  È  opportun a  la  revisione  della  soglia  dei  1000  metri  cubi  indicata  all'ar t icolo  23  della  l.r.
35/2015,  che  compor t a  consegu enze  in  ordine  alla  decadenza  dell'au to rizzazione,  in  quanto  si
trat t a  di  un  limite  genera le  e  deter mina to  in  termini  quanti t a t ivi  assoluti  che  non  tiene  conto
delle  diverse  dimensioni  delle  cave.  Vengono  introdot t i  pertan to  dei  limiti  proporzionali,
precisan do  che  si  trat ta  di  difformità  di  escavazione  rispet to  al  proget to  di  coltivazione,  entro  le
quanti tà  autorizza t e;  viene  inoltre  innalzato  a  9.500  metri  cubi  il  limite  oltre  il  quale  è
comunqu e  necessa ri a  una  nuova  autorizzazione;

11.  È  opportuno  disciplina re  la  fattispecie  del  giacimen to  potenziale,  quale  porzione  di  suolo  o
sottosuolo,  che  necessi ta  di  un  successivo  approfondime n to  a  livello  comunale  per  un’eventu ale
attività  estra t t iva;

12.  Si  introduce  una  deroga  per  i  canoni  e  i  contribu t i  di  est razione  con  riferimen to  a
concessioni  rilascia te  a  segui to  di  gara  pubblica  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  l.r.  35/2015;
in  tal  caso  canoni  e  contribut i  si  applicano  nella  misura  definita  dal  comune  così  come  risulta
nei  provvedimen t i  di  concessione  e  autorizzazione;  in  caso  di  nuova  concessione  si  applicano
nella  misura  prevista  dall'a r t icolo  36  della  l.r.  35/2015;

13.  Si  ritiene  oppor tuno  increme n t a r e  da  due  a  tre  anni  la  dura t a  massima  della  proroga  del
provvedimen to  di  autorizzazione  da  par te  del  comune,  al  solo  fine  di  consen ti r e  il
completa m e n to  dei  lavori  già  autorizza ti;

14.  Per  consenti r e  l’increm en to  del  termine  di  scadenza  dell’autorizzazione  o della  concessione,
si  stabilisce  che  nella  convenzione  sia  previs to  l’impegno  alla  lavorazione  nel  sistema  produt tivo
locale  di  almeno  il  50  per  cento  del  mate riale  da  taglio;  inoltre  nella  concessione  potrà  adesso
esse re  inseri to  anche  l’impegno  a  sviluppar e  proget t i  di  interes s e  gener al e  che  possano  avere
un  impat to  positivo  sia  sull’occupazione,  sia  sull’ambient e  e  sulle  infras t ru t tu r e ;

15.  Al  fine  di  rappre s en t a r e  le  problema t iche  ambientali,  sociali  e  produt tive  del  dist re t to ,
elabora r e  propos t e  di  interven to  per  la  promozione  della  filiera  produt tiva  locale,  per  la
valorizzazione  del  mate riale  da  estrazione  e  per  la  promozione  di  intervent i  a  favore  della
sostenibilità  delle  attività  di  estrazione,  si  prevede  la  costituzione  del  Comita to  del  distr e t to
apuo- versiliese;

16.  Si  rende  necessa r i a,  altresì,  la  costituzione  di  un  nucleo  tecnico  di  valutazione  con  il
compito  di  esprime r e  un  pare re  ai  comuni,  ai  fini  delle  valutazioni  di  competenza ,  relativo  ai
piani  economico  finanziari ;

17.  La  scadenza  dei  termini  dell'ar t icolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  compor t a  la  conclusione  del
periodo  in  cui  si  permet t e  di  evitare  l'applicazione  della  decadenza  dell'au to rizzazione  e  della
concessione;  è  oppor tuno  il differimen to  di  tale  termine  in  modo  da  permet t e r e  la  prosecuzione
delle  attività  estra t t ive,  evitando  impat ti  occupazionali  negat ivi;  coeren te m e n t e  si  rende
necessa r io  modificare  l’articolo  239  bis  della  l.r.  65/2014;

18.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
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necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il  punto  7  del  preambolo  della  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mater ia  di
cave.  Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.10/2010  e  l.r.  65/2014),  è  inseri to  il
seguen t e :  

 “ 7  bis.  Ferme  restando  le  condizioni  di  sicurez za  del  sito  estrat tivo  e  qualora  non  sia  compro m e s sa  la
fattibilità  del  proge t to  di  coltivazione,  si  prevede  la  possibilità  di  sospensione ,  anche  parziale,  dell'at tività
di  coltivazione;  ”.  

 2.  Dopo  il punto  7  bis  del  pream bolo  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 7  ter.  Nel  caso  di  subingres so  nelle  coltivazioni  si  prevede  a carico  del  cedente  l'autorizzazione  l'obbligo
di  presentare  gli  elaborati  di  rilievo  aggiornati ,  nonché  una  dichiarazione  con  cui  si  attes ta  di  aver
ottemp erato  agli  obblighi  contributivi  di  cui  agli  articoli  27  e  36;  ”.  

 3.  Dopo  il punto  9  del  preambolo  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 ” 9  bis.  Dall'esigenza  di  quantificare  in  maniera  ogget tiva  e  precisa  il materiale  estrat to,  sia  nella  forma  di
materia  prima,  sia  di  derivato,  anche  ai  fini  del  calcolo  del  contributo  di  estrazione,  si  prevede  che,  tra  gli
obblighi  informativi  a  carico  del  titolare  dell'autorizzazione ,  vi  sia  quello  di  produrre  altresì  gli  elaborati  di
rilievo  del  sito  estrat tivo.  Nel  caso  di  coltivazione  di  pietre  orname n tali  tali  elaborati  dovranno  essere
prodotti  secondo  specifiche  tecnologie  per  il  rilevame n to  delle  geome trie  di  scavo.  Per  il  distre t to  apuo-
versiliese  il titolare  dell'autorizzazione  è  altresì  tenuto  alla  pesatura  del  materiale  estrat to  tramite  la  pesa
pubblica  situata  all'interno  del  territorio  comunale.  Qualora  all'interno  del  comune  non  sia  presen te  una
pesa  pubblica  il  calcolo  del  contributo  di  estrazione  è  effet tua to  sulla  base  degli  elaborati  di  rilievo
suddet t i .  La  mancata  presen taz ione  degli  elaborati  di  rilievo  può  essere  causa  di  sospensione
dell'autorizzazione .  ”.  

 4.  Il punto  18  del  preambolo  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 18.  La  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  20  sette m br e  2016,  n.  228,  ha  dichiarato  l'illegit timità
costituzionale  del  comma  2  dell'articolo  32  della  presente  legge,  per  la  parte  in  cui  qualifica  la  natura
giuridica  di  beni  estimati ,  poiché  l’individuazione  della  natura  pubblica  o  privata  dei  beni  appartiene
all’“ordinam e n to  civile”  ovvero  alla  compe t en za  statale.  La  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  228/2016
ha  riconosciu to  che  la  disciplina  relativa  ai  beni  estimati  di  cui  all'edit to  della  duchessa  Maria  Teresa  Cybo
Malaspina  del  1751  si  fonda  sulla  necessi tà  di  salvaguardare  le  particolarità  storiche,  giuridiche  ed
econo mich e  che  caratterizzano  tali  beni  ed  il  loro  territorio,  affermando  altresì  la  validità  della
ricostruzione  dell'effe t t ivo  regime  giuridico  di  tali  beni  i  quali  sono  “cave  di  limitate  dimensioni
territoriali,  le  quali,  in  ragione  delle  peculiari  caratteris tiche  morfologiche  che  le  contraddis tinguono,  non
sono  ormai  coltivabili  singolarme n t e  e  risultano  in   parte  incorporate  all'interno  di  una  stessa  unità
produt t iva  insieme  a cave  pubbliche,  sogget t e  a  concessioni  comunali”.  ”.  

 5.  Dopo  il punto  18  del  preambolo  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 ” 18  bis.  A  segui to  di  quanto  sancito  dalla  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  228/2016  si  prevede  la
revisione  delle  modalità  con  le  quali  si  autorizza  la  coltivazione  di  siti  estrat tivi  in  cui  sono  present i  beni
appartenen t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale;  ”.  

 6.  Dopo  il punto  18  bis  del  pream bolo  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 18  ter.  Il  comun e ,  al  fine  di  garantire  il  razionale  e  sostenibile  sfrut tam e n to  della  risorsa,  nel  rispet to
delle  condizioni  di  sicurez za  sul  lavoro,  individua  i siti  estrat tivi  in  cui  sono  presen ti  beni  appartenen t i  al
patrimonio  indisponibile  del  comune  e  altri  beni  da  coltivare  in  maniera  unitaria  ed  il procedi me n to  che  ne
garantisce  la  coltivazione;  ”.  

 7.  Dopo  il punto  18  ter  del  preambolo  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 18  quater.  È  necessario  prevedere  la  possibilità  di  acquisizione  al  patrimonio  pubblico  del  sito  estrat tivo
in  cui  sono  presen t i  beni  apparten en t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale  e  altri  beni  nel  caso  in  cui
l’estensione  del  bene  appartenen t e  al  patrimonio  indisponibile  del  comune  sia  prevalen te;  ”.  

 8.  Al  terzo  periodo  del  punto  23  del  pream bolo  della  l.r.  35/2015  le  parole:  “  da  stipulare  entro  il  31
gennaio  2017  ” sono  soppres se .  

 9.  Al  punto  31  del  pream bolo  della  l.r.  35/2015  dopo  le  parole:  “  distre t to  produt tivo  apuo- versiliese,  ”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “  ovvero  il Comitato  del  distre t to  apuo- versiliese,  ”.  
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 10.  Dopo  il punto  31  del  preambolo  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 31  bis.  Si  rende  necessaria,  inoltre,  la  previsione  di  un  nucleo  tecnico  di  valutazione  con  il  compito  di
esprimere  un  parere  ai  comuni  ai  fini  delle  valutazioni  di  compe t e n za  relativi  ai  piani  econo mico
finanziari;  ”.  

 Art.  2  
 Definizioni.  Modifiche  all'articolo  2  della  l.r.  35/2015  

 1.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell'a r t icolo  2  della  l.r.  35/2015,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ e)  giacimen to:  porzioni  di  suolo  o  sottosuolo,  idonee  ai  fini  della  individuazione  delle  aree  a destinazione
estrat tiva,  in  cui  si  riscontrano  sostanze  utili  che  possono  essere  estrat te;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  35/2015,  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ e  bis)  giacimen to  potenziale:  porzioni  di  suolo  o  sottosuolo  che  in  relazione  agli  aspet ti  paesaggis tici,
naturalistici,  ambientali,  geologici,  infrastru t turali,  socio- economici,  necessi tano  di  un  succes sivo
approfondim e n t o  a livello  comunale  ai  fini  dell'individuazione  del  giacimen to;  ”.  

 3.  Alla  lette ra  i)  del  comma  1  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  35/2015,  le  parole  “  alle  aree  a  destinazione
estrat tiva  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  al  giacimen to  ”.  

 4.  La  lette r a  m)  del  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  l.r.  35/2015  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ m)  pertinenza:  le  aree  e  gli  impianti  necessari  ed  a  servizio  esclusivo  del  ciclo  estrat tivo  ancorché
esterni  ai  siti  estrat tivi  stessi;  ”.  

 Art.  3  
 Contenu t i  del  piano  regionale  cave.  Modifiche  all'articolo  7  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  dell'a r t icolo  7  della  l.r.  35/2015,  è  inserita  la  seguen te :  

 “ b  bis)  i giacimen ti  potenziali;  ”.  

 2.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  35/2015,  la  parola:  “  possano  ”  è  sostituita  dalla
seguen te :  “ possono  ” e  le  parole  “ , dallo  stesso  operatore  di  cava,  ” sono  soppres s e .  

  3.  La  lette r a  i) del  comma  1  dell'a r t icolo  7  della  l.r.  35/2015  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ i) gli  indirizzi  per  la  valorizzazione  dei  materiali  di  cava,  lo  sviluppo  e  il sostegno  delle  filiere  produt t ive;
”.  

 Art.  4  
 Autorizzazione  all'esercizio  dell'attivi tà  estrat tiva.  Modifiche  all'articolo  16  della  l.r.  35/2015  

 1.  Alla  fine  del  comma  3  dell'ar t icolo  16  della  l.r.  35/2015  sono  aggiunte  le  parole:  ”  e  alla  regolarità
contributiva  da  verificare  d'ufficio  attraverso  l'acquisizione  del  docu me n to  unico  di  regolarità  contributiva
(DURC).  ”.  

 2.  Al comma  4  dell'ar ticolo  16  della  l.r.  35/2015,  la  parola:  “  compren de  ”  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “
sostituisce  ”.  

 3.  Il  comma  6  dell'ar t icolo  16  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 6.  Nei  procedim e n t i ,  relativam e n t e  ai  quali  sia  già  intervenu ta  la  decisione  concernen t e  la  verifica  di
assogget tabili tà  a  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  gli  atti  di  assenso  espressi  nella  verifica  di
assogget tabili tà  a  VIA  restano  comunq u e  efficaci  ai  fini  dell'autorizzazione  finale  e  non  devono  essere
ulteriorm en t e  acquisiti.  ”.  

 Art.  5  
 Domanda  di  autorizzazione.  Modifiche  all'articolo  17  della  l.r.  35/2015  

 1.  La  lette r a  l) del  comma  1  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  35/2015  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ l) designazione  del  direttore  responsabile  ai  sensi  dell'articolo  6  del  d.p.r.  128/1959;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette ra  l) del  comma  1  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  35/2015  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ l bis)  designazione  del  diret tore  dei  lavori  responsabile,  in  particolare,  della  risponden za  degli  interven t i
al  proget to  autorizzato  e  dell'osservanza  delle  relative  prescrizioni  di  cui  all'articolo  18.  ”.  

 Art.  6  
 Procedim en to  di  rilascio  dell'autorizzazione.  Modifiche  all'articolo  19  della  l.r.  35/2015  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  19  della  l.r.  35/2015  è  abroga to.  

 Art.  7  
 Durata  dell'autorizzazione.  Modifiche  all'articolo  20  della  l.r.  35/2015  
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 1.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  20  della  l.r.  35/2015,  le  parole  “  responsabile  del  procedim e n to  ”  sono
sostituite  dalla  seguen te :  “ comune  ” e  le  parole  “ due  anni  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  tre  anni  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  dell'ar ticolo  20  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  La  proroga  dell'autorizzazione  per  l'esercizio  dell'attività  estrat tiva  di  cui  al  comma  4  si  applica,
fatta  salva  la  durata  delle  concessioni  di  cui  all'articolo  38,  anche  alle  autorizzazioni  rilasciate  ai  sensi  del
capo  VI.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  4  bis  dell'ar t icolo  20  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  Le  proroghe  delle  autorizzazioni  rilasciate  prima  dell’entrata  in  vigore  del  presen te  comma
possono  essere  estese  per  una  durata  massima  complessiva  di  tre  anni.  ”.  

 Art.  8  
 Sospensione  e  decadenza  dell'autorizzazione.  Modifiche  all'articolo  21  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  la  lette r a  n)  del  comma  1  dell'a r t icolo  21  della  l.r.  35/2015  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ n  bis)  la  mancata  presen tazione  degli  elaborati  di  cui  all'articolo  25,  commi  2  e  2  bis;  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  n  bis)  del  comma  1  dell'ar t icolo  21  della  l.r.  35/2015  è  aggiunta  la  seguen te :  

 n  ter)  l'inosservanza  degli  obblighi  contributivi  relativi  al  DURC  da  parte  dell'impresa.  ”.  

  3.  Dopo  la  lette ra  n  ter)  del  comma  1  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  35/2015  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ n  quater)  gravi  e  reiterate  violazioni  delle  norme  di  legge  o  dei  contrat ti  di  lavoro  collett ivi  relative  agli
obblighi  retributivi;  ”.  

 4.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell'a r t icolo  21  della  l.r.  35/2015  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ b)  nei  casi  di  cui  al  com ma  1,  lettera  g),  per  le  prescrizioni  che  non  comportano  decadenza  e  lettere  h),
i),  l),  m),  n),  n  bis),  n  ter)  e  n  quater),  a  porre  in  essere  i necessari  adempi m e n t i .  ”.  

 5.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  21  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  g),  per  le  prescrizioni  che  non  comportano  decadenza  e  lettere
l)  e  m),  il  provvedi m e n t o  di  sospensione  può  riguardare  solo  una  parte  dell'attività  estrat tiva,  ferme
restando  le  condizioni  di  sicurez za  del  sito  estrat tivo  e  qualora  non  sia  compro m e s sa  la  fattibilità  del
proget to  di  coltivazione.  ”.  

 6.  Dopo  il comma  2  bis  dell'ar t icolo  21  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  ter.  Ove  l'interessa to  provveda  nei  termini  stabiliti,  l'importo  delle  sanzioni  di  cui  all'articolo  52,
com ma  5,  è  dimezzato.  ”.  

 7.  Alla  fine  del  comma  3  dell'ar ticolo  21  della  l.r.  35/2015  sono  inseri te  le  seguen t i  parole:  “  oltre  le
sanzioni  di  cui  all'articolo  52,  comma  5.  ”.  

 Art.  9  
 Subingresso  nelle  coltivazioni.  Modifiche  all'articolo  22  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Il  cedente  l'autorizzazione  presen ta,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  4,  gli  elaborati  di  rilievo
aggiornati  rispet to  all'attività  svolta  e  dichiara  l'ottem p eranza  agli  obblighi  di  cui  all'articolo  27.  ”.  

 2.  Al comma  4  dell'ar ticolo  22  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  2  e  3,  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  2,  3  e
3  bis,  ”.  

 Art.  10  
 Varianti  all'autorizzazione.  Modifiche  all'articolo  23  della  l.r.  35/2015  

 1.  L’alinea  del  comma  1  dell'ar ticolo  23  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  È  rilasciata  una  nuova  autorizzazione  ai  sensi  degli  articoli  16,  17,  18  e  19  nei  seguen t i  casi:  ”.  

 2.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell'a r t icolo  23  della  l.r.  35/2015  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ a)  difformi tà  volume triche ,  entro  il  dimensiona m e n to  autorizzato,  ecceden t i  il  4,5  per  cento  delle
volume trie  autorizza te  qualora  tali  difformi tà  risultino  pari  o  superiori  a 1.000  metri  cubi  e  fermo  restando
il limite  massimo  di  9.500  metri  cubi;  ”.  

 3.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  35/2015  dopo  la  parola:  "  modifiche  " è  inserita  la
seguen t e :  " sostanziali;  ”.  

 Art.  11  
 Obblighi  informativi  connessi  all'esercizio  dell'attivi tà  estrat tiva.  Modifiche  all'articolo  25  della

l.r.  35/2015  
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 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  25  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Il  titolare  dell'autorizzazione  ha  l'obbligo  di  presentare  al  comun e ,  annualme n t e ,  una  relazione
tecnica  asseverata  dal  direttore  dei  lavori  corredata  dagli  elaborati  di  rilievo  del  sito  estrat tivo  che
evidenziano  l'effe t t ivo  stato  dei  lavori  di  escavazione.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  25  della  l.r.  35/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Per  i  materiali  ornamen tali  il  titolare  dell'autorizzazione  ha  l'obbligo  di  presentare  al  comune
annualm en t e  la  relazione  tecnica  di  cui  al  com ma  2  e  gli  elaborati  di  rilievo  tridimensionale,  comprensivi
di  scavi,  cumuli,  ed  eventuali  strut ture  di  deposito,  in  formato  vettoriale  interoperabile.   Con  deliberazione
della  Giunta  regionale  sono  definite  le  specifiche  tecniche  degli  elaborati  di  rilievo  tridimensionale.  ”.  

 Art.  12  
 Garanzie  finanziarie.  Modifiche  all’articolo  26  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Le  garanzie  finanziarie  di  cui  al  comma  1  sono  presta te  anche  ai  fini  del  rilascio
dell'autorizzazione  di  cui  all'articolo  31,  com ma  3.  ”.  

 Art.  13  
 Contributo  di  estrazione.  Modifiche  all'articolo  27  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al comma  10  dell'ar ticolo  27  della  l.r.  35/2015  dopo  le  parole  “  come  risultante  dagli  elaborati  di  rilievo
della  cava  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  di  cui  all'articolo  25,  ”.  

 2.  Dopo  il comma  11  dell'ar ticolo  27  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 11  bis.  La  Regione  rinuncia  ai  crediti  di  natura  non  tributaria  vantati  nei  confronti  dei  comuni
relativame n t e  ai  contributi  di  cui  ai  commi  1,  4  e  5  qualora  siano  inferiori  all'impor to  determina to
annualm en t e  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  14  
 Agri  marmiferi  di  proprie tà  dei  Comuni  di  Massa  e  Carrara.  Modifiche  all'articolo  32  della  l.r.

35/2015  

 1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  32  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  nonché  dei  beni  estimati,  di  cui  all'edit to  della
Duchessa  Maria  Teresa  Cybo  Malaspina  del  1  febbraio  1751,  ”  sono  soppres s e  e  le  parole  “  entro  il  31
dicembre  2018  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  entro  il 31  dicembre  2019  ”.  

 Art.  15  
 Concessione.  Modifiche  all'articolo  33  della  l.r.  35/2015  

 1.  Il  comma  1  dell'ar t icolo  33  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  L'esercizio  dell'attività  estrat tiva  dei  beni  che  appartengono  al  patrimonio  indisponibile  comunale,  è
sottopos to  a concessione  amminis tra tiva  temporanea  ed  onerosa  da  parte  del  comune .”  . 

 Art.  16  
 Procedim e n to  per  il rilascio  della  concessione.  Modifiche  all'articolo  35  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  35  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  proget to  preliminare  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ proget to  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  ”.  

 2.  Nell’alinea  del  comma  2  dell'ar t icolo  35  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  proget to  preliminare  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  proget to  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  ”.  

 3.  Nell’alinea  del  comma  3  dell'ar t icolo  35  della  l.r.  35/2015,  le  parole  “  proget t i  preliminari  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  proget t i  di  fattibilità  tecnica  ed  econo mica  acquisendo  il  parere  di  cui
all'articolo  40,  com ma  3,  e  ”.  

 4.  Dopo  il comma  3  dell'ar t icolo  35  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 3  bis.  Entro  centoven t i  giorni  dall'entra ta  in  vigore  del  presen te  com ma,  la  Giunta  regionale  definisce  le
linee  guida  per  la  predisposizione  degli  avvisi  di  cui  al  comma  1.  Le  linee  guida  possono  prevedere  come
criterio  di  premialità  l’inserimen to  negli  avvisi  di  misure  volte  a  promuovere  la  continui tà  occupazionale
del  personale  da  parte  del  concessionario  subentran te .  ”.  

 5.  Il  comma  5  dell'ar t icolo  35  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 5.  Al  fine  del  rilascio  della  concessione  e  della  autorizzazione,  il sogge t to  il cui  proget to  risulta  primo  tra
quelli  selezionati  presenta,  entro  novanta  giorni  dall’approvazione  della  graduatoria  da  parte  del  comune ,
un  proget to  definitivo  dell'at tività  estrat tiva  corredato  dagli  elaborati  di  cui  all'articolo  17.  ”.  

  6.  Al comma  9  dell'ar ticolo  35  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  proget to  preliminare  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ proget to  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  ”.  
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 7.  Il comma  10  dell'ar ticolo  35  della  l.r.  35/2015  è  abroga to.  

 8.  Dopo  il comma  11  dell'ar ticolo  35  della  l.r.  35/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 11  bis.  Ai  fini  della  predisposizione  del  proget to  di  fattibilità  tecnica  ed  econo mica  e  del  proget to
definitivo,  il comune  mett e  a disposizione  degli  interessa t i  le  informazioni  relative  al  sito  estrat tivo.  ”.  

 Art.  17  
 Disposizioni  per  la  coltivazione  di  siti  estrat tivi  in  cui  sono  present i  beni  appartene n t i  al

patrimonio  indisponibile  del  comune  e  altri  beni.  Inserime n to  dell'  articolo  35  bis  nella  l.r.
35/2015  

 1.  Dopo  l'articolo  35  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  35  bis  - Disposizioni  per  la  coltivazione  di  siti  estrat tivi  in  cui  sono  presen t i  beni  appartene n t i  al
patrimonio  indisponibile  del  comune  e  altri  beni  

 1.  Al  fine  di  garantire  lo  sfrut ta m e n t o  razionale  e  sostenibile  della  risorsa,  il  comun e  dispone  la
coltivazione  unitaria  del  sito  estrat tivo  in  cui  sono  present i  beni  appartene n t i  al  patrimonio  indisponibile
del  comune  e  altri  beni.  

 2.  Qualora  l'estensione  del  bene  apparten en t e  al  patrimonio  indisponibile  del  comun e  non  sia  prevalen te ,
il  comun e  può  disporre  l'affidame n to  diret to  al  privato  per  la  razionale  coltivazione  unitaria  del  sito
estrat tivo.  

 3.  Qualora  l'estensione  del  bene  apparten en t e  al  patrimonio  indisponibile  del  comun e  sia  prevalen te ,  il
comune  dispone  la  costituzione  di  consorzi  obbligatori  tra  imprese  per  la  gestione  unica  del  sito  medesi mo
secondo  quanto  disposto  dall'articolo  28.  

 4.  La  costituzione  del  consorzio  è  disposta  tra  il sogge t to  privato  che  ha  la  disponibilità  giuridica  del  bene
ed  il vincitore  della  procedura  di  cui  all'articolo  35.  ”.  

 Art.  18  
 Procedim e n to  per  il rilascio  dell’autorizzazione  al  consorzio.  Inserime n to  dell'  articolo  35  ter

nella  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  l'articolo  35  bis  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  35  ter  - Procedim e n to  per  il rilascio  della  autorizzazione  al  consorzio  

 1.  Il  consorzio  costituito  ai  sensi  dell'articolo  28,  presen ta  il  proget to  definitivo  dell'attività  estrat tiva
corredato  degli  elaborati  di  cui  all'articolo  17.  

 2.  L'approvazione  del  proge t to  definitivo  costituisce  condizione  per  il  rilascio  della  concessione  al
vincitore  della  selezione  di  cui  all’articolo  35.  

 3.  Il  rilascio  della  concessione  costituisce  presuppos to  per  il rilascio  dell'autorizzazione.  ”.  

 Art.  19  
 Acquisizione  del  sito  al  patrimonio  indisponibile  comunale .  Inserimen to  dell'  articolo  35  quater

nella  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  l'articolo  35  ter  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen t e:  

 “ Art.  35  quater  - Acquisizione  del  sito  al  patrimonio  indisponibile  comunale  

 1.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  35  bis,  com ma  3,  qualora  il  proprietario  dei  beni  non  appartenen t i  al
patrimonio  indisponibile  comunale  non  intenda  eserci tare  l'attività  di  coltivazione  del  sito  né  trasferire  a
terzi  tale  facoltà,  il comune  può  disporre  il passaggio  del  sito  al  patrimonio  indisponibile  comunale.  

 2.  A  tal  fine  il  comun e  invita  il  proprietario  del  bene,  assegnando  un  termine,  a  manifes tare  la  volontà  di
esercitare  l'attività  di  coltivazione  del  sito  o  a  cedere  la  disponibili tà  giuridica  dello  stesso   a  terzi  per  la
costituzione  del  consorzio.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  il  comune  dispone ,  previo  indenniz zo,
l’acquisizione  del  sito  estrat tivo  al  patrimonio  indisponibile  del  comun e .  ”.  

 Art.  20  
 Contributo  di  estrazione  e  canone  concessorio.  Modifiche  all'articolo  36  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il comma  6  dell'ar ticolo  36  della  l.r.  35/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 6  bis.  Ai  fini  del  pagam en to  del  contributo  di  estrazione  il  titolare  dell'autorizzazione  è  tenuto  alla
pesatura  del  materiale  estrat to  tramite  la  pesa  pubblica  situata  all'interno  del  territorio  comunale.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  6  bis  dell'ar t icolo  36  della  l.r.  35/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 6  ter.  Qualora  all'interno  del  territorio  comunale  non  sia  presen te  una  pesa  pubblica  il  calcolo  del
contributo  di  estrazione  è  effet tua to  sulla  base  degli  elaborati  di  cui  all'articolo  25,  comma  2  bis.  ”.  
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 3.  Dopo  il comma  6  ter  dell'ar t icolo  36  della  l.r.  35/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 6  quater.  Alle  concessioni  rilasciate  a  segui to  di  procedura  di  gara  ad  evidenza  pubblica  prima
dell'en trata  in  vigore  della  presen te  legge,  non  si  applicano  le  percentuali  indicate  ai  com mi  1  e  6.  ”.  

 Art.  21  
 Autorizzazioni  e  concessioni  esisten ti .  Modifiche  all'articolo  38  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al comma  3  dell'ar ticolo  38  della  l.r.  35/2015,  dopo  le  parole  “  neppure  tacitame n t e  ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ , fatto  salvo  quanto  dispos to  per  le  sole  autorizzazioni  all'articolo  20,  com ma  4  bis  ”.  

 2.  Al  comma  5  dell'ar ticolo  38  della  l.r.  35/2015  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  “  per  l'utilizzo  del
bene  quale  patrimonio  indisponibile  comunale  ”,  la  parola  “estrat to  ” è  sostituita  con  le  parole:  “  da  taglio
”  e  sono  aggiunte ,  dopo  le  parole  “  garanzia  effet t iva  ”  le  seguen t i:  “  e  con  l’eventuale  impegno  allo
sviluppo  di  un  proget to  di  interesse  generale  per  il  territorio  che  attraverso  nuovi  investim e n t i  sia  in
grado  di  generare  un  impat to  positivo  sull’occupazione ,  sull’ambiente  e  sulle  infrastru t tur e.  ”.  

 3.  Al  comma  6  dell'ar ticolo  38  della  l.r.  35/2015  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  “  per  l'utilizzo  del
bene  quale  patrimonio  indisponibile  comunale  ”,  la  parola  “ estrat to  ” è  sostitui ta  con  le  parole:  “  da  taglio
” e  sono  aggiunte ,  dopo  le  parole  “  filiera  locale  ” le  seguen t i:  “  e  con  l’eventuale  impegno  allo  sviluppo  di
un  proget to  di  interesse  generale  per  il  territorio  che  attraverso  nuovi  investim e n t i  sia  in  grado  di
generare  un  impatto  positivo  sull’occupazione,  sull’ambien te  e  sulle  infrastru t ture .  ”.  

 4.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  38  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 6  bis.  Al  raggiungi m e n to  della  percen tuale  di  cui  ai  commi  5  e  6  contribuiscono  anche  i  materiali
derivati,  impiegati  dall’indus tria  per  la  realizzazione  di  prodotti  sostitu tivi  dei  materiali  da  taglio  di  cui  al
numero  2.1  dell’articolo  2,  lavorati  nel  sistema  produt t ivo  della  filiera  locale.  ”.  

 5.  Al comma  7  dell'ar ticolo  38  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  è  stipulata  entro  il  30  giugno  2019  e  ”  sono
soppres se .  

 6.  Dopo  il comma  7  dell'ar t icolo  38  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 7  bis.  Ai  fini  della  stipula  della  convenzione  il  comune ,  previa  acquisizione  del  parere  di  cui  all'articolo
40,  com ma  3,  procede  alla  valutazione  del  piano  economico  -finanziario.  ”.  

 7.  Al comma  9  dell'ar ticolo  38  della  l.r.  35/2015,  le  parole  “  sei  mesi  ”,  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “
almeno  sei  mesi  ”.  

 Art.  22  
 Regolam en t i  comunali.  Modifiche  all'articolo  39  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  39  della  l.r.  35/2015  le  parole:  “  30  giugno  2019  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ 31  dicembre  2019  ”.  

 Art.  23  
 Nucleo  tecnico  di  valutazione.  Sosti tu zione  dell'articolo  40  della  l.r.  35/2015  

  1.  L'ar ticolo  40  della  l.r.  35/2015  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  40  - Nucleo  tecnico  di  valutazione  

 1.  Entro  centoven t i  giorni  dall'entrata  in  vigore  del  presente  articolo,  la  Giunta  regionale  costituisce  un
nucleo  tecnico  di  valutazione  e  ne  stabilisce  la  composizione  e  le  modalità  di  funziona m e n to .  

 2.  Il nucleo  tecnico  di  valutazione  è  compos to  da:  

 a)  tecnici  regionali;  

 b)  tecnici  esterni  indipende n t i  esperti  in  econo mia  o  ingegneria  aziendale,  in  numero  non  superiore  a tre,
ai  quali  è  riconosciuto  un  compe nso  in  relazione  ai  pareri  espressi.  

 3.  Il  nucleo  di  valutazione  di  cui  al  comma  1,  ha  il  compito  di  esprimere  un  parere  preven t ivo  ai  comuni,
obbligatorio  e  non  vincolante,  ai  fini  delle  valutazioni  di  compe t en za  relative  ai  piani  econo mico  finanziari
di  cui  agli  articoli  35  e  38.  Il  nucleo  si  esprime  entro  centoven t i  giorni  dalla  ricezione  dei  piani  medesi mi;
decorso  tale  termine  senza  che  il  parere  sia  stato  reso,  i  comuni  procedono  comunqu e  alle  valutazioni  di
compe te n za .  

 4.  Entro  centoven t i  giorni  dall'entra ta  in  vigore  del  presen te  articolo,  la  Giunta  regionale  definisce  la
strut tura  standard  dei  piani  econo mico  finanziari  di  cui  agli  articoli  35  e  38.  ”.  

 Art.  24  
 Comitato  del  distre t to  apuoversiliese.  Inserim en to  dell'  articolo  40  bis  nella  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  40  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te  articolo:  

 “ Art.  40  bis  - Comitato  del  distre t to  apuo- versiliese  
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 1.  Entro  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presente  articolo,  la  Giunta  regionale  definisce  i tempi  e
le  modalità  di  costituzione  del  comitato  del  distret to  Apuo- versiliese  di  cui  fanno  parte  i rappresen tan t i  dei
comuni  di  cui  all'articolo  40  ter,  delle  camere  di  com m ercio  e  delle  parti  econo miche  e  sociali.  

 2.  Il  comitato  di  cui  al  com ma  1  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  rappresen tare  le  proble matiche  ambientali,  sociali  e  produt tive  del  distret to;  

 b)  elaborare  propos te  di  interven to  per  la  promozione  della  filiera  produt t iva  locale,  per  la  valorizzazione
del  materiale  da  estrazione,  per  la  promozione  di  interven t i  a  favore  della  sostenibilità  delle  attività  di
estrazione  da  sottoporre  all’esame  della  Regione.  

 3.  La  Regione  promuove ,  attraverso  i  propri  strum e n t i  di  program m a zione ,  interven t i  volti  a  definire
strume n t i  e  percorsi  per  la  valorizzazione  e  l'incentivazione  delle  filiere  produt tive  dei  materiali  da
estrazione,  ed  in  particolare  a:  

 a)  sostenere  proget t i  finalizzati  alla  tracciabilità  e  alla  marcatura  dei  prodotti  derivanti  dai  materiali  da
estrazione;  

 b)  promuovere  le  esperienze  di  etiche t t e  e  marchi  locali  che  valorizzino  le  produzioni  tipiche  anche
dimostrando  minori  impatti  ambientali  e  sociali  lungo  il loro  intero  ciclo  di  vita;  

 c)  valorizzare  il  materiale  da  estrazione,  anche  attraverso  l'aume n to  del  livello  di  trasparenza,
tracciabilità  e  capacità  di  destinazione  dei  prodot ti ,  con  particolare  riferimen to  alla  sensibilizzazione  del
cittadino;  

 d)  incentivare  l'elaborazione  di  etiche t t e  locali  capaci  di  innalzare  l'identi tà  del  prodotto  tipico;  

 e)  promuovere  la  conclusione  di  accordi  di  program m a  con  i  comuni  interessa t i  e  con  le  imprese  del
distre t to  apuo- versiliese  al  fine  di  attuare  interven t i  per  lo  sviluppo  delle  filiere  produt t ive  connesse  ai
materiali  da  estrazione.  

 4.  Con  il  medesi mo  atto  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  disciplina  altresì  i rapporti  del   Comitato
con  gli  organismi  previs ti  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  69  del  21  febbraio  2000
(Individuazione  dei  distre t t i  indus triali  e  dei  sistemi  produt tivi  locali  manifat turieri  ai  sensi  dell’art.  36
della  Legge  317/1991  come  modificato  dall’art.6,  com ma  8,  L.  140/1999).  ”.  

 Art.  25  
 Comuni  del  distre t to  apuoversiliese .  Inserim en to  dell'  articolo  40  ter  nella  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  l'articolo  40  bis  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  40  ter  - Comuni  del  distre t to  Apuo- versiliese  

 1.  Ai  fini  della  present e  legge  il  Distret to  Apuo  Versiliese  compren d e  il  territorio  dei  seguen t i  Comuni:
Carrara,  Casola  in  Lunigiana,  Fivizzano,  Massa,  Minucciano,  Montignoso,  Pietrasanta,  Seravez za,
Stazze ma  e  Vagli  di  Sot to.  ”.  

 Art.  26  
 Funzioni  di  polizia  e  vigilanza.  Modifiche  all'articolo  50  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il comma  5  dell'ar ticolo  50  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Qualora  sulla  base  delle  risultanze  dei  controlli  sull’attività  dei  siti  estrat tivi,  in  ordine  al  rispet to
dei  contenu t i  e  delle  prescrizioni  dell’autorizzazione,  gli  organi  compe t en t i  all’attività  di  polizia  e  vigilanza
riscontrino  la  necessi tà  di  integrare  l'autorizzazione  in  conformi tà  al  quadro  normativo  di  riferimen to ,  i
comuni,  ove  non  sussis tano  gli  estre mi  per  la  sospensione  dell'attività,  provvedono  a  recepire  le
integrazioni  comunicando  al  titolare  dell’attività  estrat tiva  i  tempi  ed  i  modi  previs ti  per  l’adegua m e n t o
del  sito.  ”.  

 Art.  27  
 Sanzioni.  Modifiche  all'articolo  52  della  l.r.  35/2015  

 1.  Il comma  5  dell'ar ticolo  52  della  l.r.  35/2015  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 5.  L'esercizio  dell'at tività  estrat tiva  in  violazione  delle  prescrizioni  e  dei  contenu t i  dell'autorizzazione  di
cui  all'articolo  21  o  del  permesso  di  ricerca  compor ta  a  carico  del  trasgressore  la  sanzione  amminis trativa
da  euro  5.000,00  ad  euro  50.000,00,  fatto  salvo  l'accerta m e n t o  degli  ulteriori  danni.  Non  si  applica  la
sanzione  amminis trativa  per  l'estrazione  di  materiale  in  aree  la  cui  superficie  sia  inferiore  all’1  per  cento
di  quella  autorizza ta  e  ricadano  in  area  a destinazione  estrat tiva.  ”.  

 Art.  28  
 Obblighi  dei  comuni.  Modifiche  all'articolo  53  della  l.r.  35/2015  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  53  della  l.r.  35/2015,  dopo  le  parole  “  nell'anno  preceden te  ”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “  così  come  risultante  dagli  articoli  25  e  36.  ”.  
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 2.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  53  della  l.r.  35/2015  è  abroga to.  

 Art.  29  
 Inade m pi m e n t o  dei  comuni.  Modifiche  all'articolo  54  della  l.r.  35/2015  

 1.  Il  comma  1  dell'ar t icolo  54  della  l.r.  35/2015  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  La  quota  di  contributo  di  estrazione  a  favore  dei  comuni  è  diminui ta  del  10  per  cento  per  i  comuni
che  non  abbiano  provvedu to  ad  uno  o più  dei  seguen t i  adempi m e n t i:  

 a)  invio  delle  informazioni  di  cui  all'articolo  53  entro  il termine  ivi  previsto;  

 b)  versam e n to  all'azienda  USL,  all’Ente  Parco  ed  alla  Regione,  delle  quote  del  contributo  di  estrazione,
nel  rispet to  dei  termini  di  cui  all’articolo  53,  comma  1,  lettera  b).  ”.  

 Art.  30  
 Disposizioni  transitorie  per  il sanziona m e n to  di  difformità  volume triche  nei  bacini  estrat t ivi

delle  Alpi  Apuane.  Modifiche  all’  articolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  

 1.  La  rubrica  dell’articolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Disposizioni  transi torie
per  il sanzionam e n t o  di  difformità  volume triche  nei  bacini  estrat tivi  delle  Alpi  Apuane  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  58  bis  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  Fino  all’approvazione  dei  piani   attuativi
previs ti  dall’articolo  113  della  l.r.65/2014  e  comunq u e  non  oltre  la  data  del  5  giugno  2019,  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Fino  al  31  dicembre  2019,  ”.  

 Art.  31  
 Clausola  valutativa.  Modifiche  all’articolo  60  della  l.r.  35/2015  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  60  della  l.r.  35/2015  le  parole  “  dicembre  2016  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ dicembre  2020  ”.  

 Art.  32  
 Norma  finanziaria.  Modifiche  all'articolo  71  della  l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  il comma  1  dell'ar t icolo  71  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Gli  oneri  di  cui  all’articolo  40,  comma  2,  sono  stimati  in  euro  25.000,00  per  l’anno  2019,  euro
70.000,00  per  l’anno  2020  ed  euro  50.000,00  per  l'anno  2021,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della
Missione  14  “Sviluppo  econo mico  e  compe ti t ivi tà”,  Program m a  01  “Industria  PMI  e  artigianato”,  Titolo  1
"Spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2019- 2021.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  bis  dell 'ar t icolo  71  della  l.r.  35/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  ter.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  all’articolo  40,  comma  4,  è  autorizzata,  per  il  solo  anno  2019,
la  spesa  di  euro  25.000,00,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
compe ti t ività”,  Program ma  01  “Industria  PMI  e  artigianato”,  Titolo  1  "Spese  corrent i"  del  bilancio  di
previsione  finanziario  2019- 2021,  annualità  2019.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  3  dell'ar t icolo  71  della  l.r.  35/2015  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 3  bis.  Al  fine  della  copertura  degli  oneri  di  cui  ai  com mi  1  bis  e  1  ter  al  bilancio  di  previsione  finanziario
2019  – 2021,  annualità  2019  per  compe t e n za  e  cassa,  ed  annualità  2020  e  2021  per  sola  compe te n za ,  sono
apportat e  le  seguen t i  variazioni:  

 anno  2019  

 - in  diminuzione  Missione  10  "Trasporti  e  dirit to  alla  mobilità",  Program m a  05  "Viabilità  e  infrastru t ture
stradali"  Titolo  1  “spese  correnti”,  euro  50.000,00;  

 -  in  aumen to  Missione  14  “Sviluppo  econo mico  e  compe ti t ivi tà”,  Program m a  01  “Industria  PMI  e
artigianato”,  Titolo  1  “Spese  corrent i”,  euro  50.000,00.  

 anno  2020  

 - in  diminuzione  Missione  10  "Trasporti  e  dirit to  alla  mobilità",  Program m a  03  "Trasporto  per  vie  d'acqua"
Titolo  1  “spese  correnti”,  euro  70.000,00;  

 -  in  aumen to  Missione  14  “Sviluppo  econo mico  e  compe ti t ivi tà”,  Program m a  01  “Industria  PMI  e
artigianato”,  Titolo  1  “Spese  corrent i”,  euro  70.000,00.  

 anno  2021  

 - in  diminuzione  Missione  10  "Trasporti  e  dirit to  alla  mobilità",  Program m a  03  "Trasporto  per  vie  d'acqua"
Titolo  1  “spese  correnti”,  euro  50.000,00;  

 -  in  aumen to  Missione  14  “Sviluppo  econo mico  e  compe ti t ivi tà”,  Program m a  01  “Industria  PMI  e
artigianato”,  Titolo  1  “Spese  corrent i”,  euro  50.000,00.  ”.  
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 Art.  33  
 Termine  per  l’approvazione  dei  piani  attuativi  dei  bacini  estrat t ivi  delle  Alpi  Apuane.  Modifiche

all’  articolo  239  bis  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  239  bis  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Il  termine  di  cui  al  comma  1  è  differito  al  31  dicembre  2019  previo  accordo  con  le  autorità  statali
compe t en t i .  ”.  

 Art.  34  
 Entrata  in  vigore  

  1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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